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SARDEGNA 

Abitanti di Capili! con il tradizionale icapolare • I giovani riniaiti to no ben pochi 

A Capizzi nei Nebrodi non arrivano più le rimesse degli emigrati 

Un intero paese bloccato 
dalla sciatica del postino 

C'è stato anche uno sciopero generale - La degradazione di tutto il comprensorio è impressionante: 
la popolazione si è ridotta a metà - Gli abitanti di Mistretta sono addirittura scesi da 15 mila a 5 mila 

Dal nostro inviato 
MONTI NEBRODI. marzo 
In u.i paese isolato dal 

mondo — Cap.zzi. millecento 
metri d'altezza suitTimperv. 
contrai fort. de: Neh:od:, la 
zona p.u interna e isolata 
d'»l messinese e d: tutta la 
S:c:!.a - - qualche giorno la 
c'è stato uno seopero gene 
mie. Il p.ù forte e unitario 
da vent'ann: a questa parte, 
anche so fuor: del comune 
se ne sono accorti soltanto 
t destinatari del fonogramma 
t-rasmesso dal maresciallo dei 
carabinieri. e dell'accorato 
messaggio che 11 sindaco ha 
spedito in giro per far cono­
scere !e rag.om della protesta 

I braccianti poverissimi e 
1 piccoli allevatori chiedeva­
no lavoro e pascoli irr.gui, 
eoe l'attuazione d. una recen­
te legge regionale d'iniziati-
va roniuirsia che p: evede !a 
rapida spesa d: cento m:I.ar 
d. per la forestazione e la 
d.fesa del suolo I giovan: di­
soccupati e le donne chiede­
vano l'istituzione d: una cor­
sa d'autobus tra :1 paese e 
la costa tirrenica. Ma .-.oprat-
tutto, e tutti insieme, prote­
stavano per la mancata so­
stituzione del postino amma­
lato: senza di lui. da un mese 
non veneo.no p.ù consegnate 
ai destinatari le r.messe de­
gli emigrati. A queste rimes 
6e è letteralmente legata la 
sopravvivenza fisica d: cen­
tina :« d: per.-one 

Che 1! destino di un paese 
eia praticamente nelle man: 
di un postino, questo è un 
dato che altrove fa notizia. 
A Capizzi invece, e eiusta-
niente. si stupiscono che non 
face a notizia tut to ciò che 
ha creato questa situazione 
e che rende un dramma col-
>*t:vo la scarica di un im­
piegato delle pa-te. «Il tatto 
è — sp eea allora Paolo Fo-
lisi. g.ovane responsabile d: 
zona del partito — che qui 
conte ne paesi vieni si sta 
consumando la vera e pro­
pria aaonia di un'antica ci­
viltà contadina. Che ad uc­
ciderla sono la spaventosa de-
gradazione di una economia 
montana pur potenzialmen­
te nera. l'impressionante di-
sareaaz'one sociale. To spreco 
delittuoso di n<or<e naturai: 
e umane C'ie contro la mor-
te civile <r organizza un'ac­
canita resilienza ovunqw è 
possibile, su qua'fns' terse­
ro. e con qualunque mezzo a 
di'nos'zione >•. 

Teatro d: que.-,faeo:ra. e 
di quest'acran.ta res sren.za. 
e dunqu" tutto il rorr.Dren.-o-
rio de; N^brod." T e d e co 
rnur.. nri economia prevaler. -
T'mente aer co'a e pu t ' o^ ' o 
d:fferer.r*:ata *:1 nc-c ole'o. 
che va comp'e: amante n-
srrut tura 'o . l'àtt -.ita armen-
t.z:a: : bocchi, l i oroduz o-
r.e del «McriTO». e un •err:-
tor.o d: novar." amila e r i - , 
st>esì."> abbandona:, o m*! 
col t iva: Su quest'area ormai 
r.or. vivono che quarar.tac.r. 
qucrr.ila tra b raccami so­
prat tut to e allevatori, picco-
I: co'.t:va"<v.. art giani un 
peeat : . giovar.. diplomati :n 
(-•'rea d: prima occupa?.or.e 
Ancora r*: p r i r r ann: Cin­
quanta ?" ab t in t i erano qua-
s: :! donp o Po: • coir..ne.a 
*& la fuzn. e -r.-em? la lenta 
morte 

Le cor.secjer.7e p:u gravi 
d: questo spaventavi digesto 
Te ha Pagate M sve t t a . .1 
centro z> u -mportante d: Ne 
brod: Kr\ una c t t à che con­
tava. M-stretta - add:r: 'ui-a 
una t sOt'.op:ef*»ttu-a « E r.» 
conserva rutterà l 'apparato -

M tr.bunVe. g!. uff<~ fir.an 
7.:ar: al rcmp'e 'o, il coman­
do d compagna dei carabi 
r.:er.. : Ice.. > carceri. * Oq-
oi pe'ò ini è pii che '.'ornhra 
A! s'" <te<sa. qua'i soltanto 
\na cn'iienzione geoqrc'co-
ci"-.": i :< r'rjrtra ••>. d e V n-
eer.70 An'oc: che ne '•• ="Vo 
sr.daco" « / quindiam '•? chi-
tonti d'i.". tempo ar^or re­
cente s'-.waanti'conn nella 
memoria dei po"hi che «on 
rimasti: poco più di cinque-
mi'a. tenti quantt se ne sono 
anauti loro tra il '61 e l'an-
r,o recrrvn ». 

In queste condizioni Vap-
parato d. M a r e t t a , non p.ù 
•apporto di un variegato 

Un momento dello sciopero per la rinascita di Cipigli 

spettro d. a:t.v.ta •TO::O:I, -
che e so-, :al:. h<\ r iastorm ito 
la c:t*a n un centro che a' -
milita o,r.rert.-.aniente il pi 
rass.*:smo e contribus^e nor 
%. n .-*».-.-•• a .-pa.v-.r "•' .• <•-: ". 
:r.»ct .i de..*' .«.n'.ihe a_**re 
z\7 oni 5o-'.a'.:. del• a ve' cn.a 
c.v. ;a pastora e Né a.^jti 
i v e r e p.roV/co .-'::'iar.(., al 
:v.^::o d. raciog..er<- .e p:e 
"".is-e e semo-e p: i rare te.--. 
:r.on.a:i te ri. '.i.i'autent.c.i cu'-
tura a-'.rr ed ita ai .e r.td.ct d.i -
i'.anav-.a e dalle .-"e te p-n 
• che d'ir. p.vpr^ n.a. <. >:r.* 
q:i •J ir . i lontano e riaf­
ferrar», le 

E' potuto >a-, «Cind.ro p?r 
.-.r.o que>'o r.'ii' .- :.-. -r.-c. •_• 
re e cor.-er\ ire -.".•• s : : o . 
d.nar.o r^pT^or.o ci -•.-.; 
menti e n.a.-.jf.i". • .̂ c; / ., 
ila.: de. N^rr»<i. a""b.ii J i , . ; 
to provveder. - - a .-_;- .-pei* 
ma r.e..".::te.--:.-.-e d. :^*.t. — 

.1 zc.-'o/.-' i : .::: bir. Mir .o 
!);• C'i.'> C"'t ;j.o :•'" .<> •..i_-...i. 
:>.;o H::::I. ra>' .i r . t .col ' i . 
c-rd :..r.i — .: : ir. i. ( m' . i ri 
p •; ti i >">:;•. .i —ti!' - : i .i.i.t 
ri.- "".•< t 'i;^'t.-. .»! pibb. . ro 
< .-u . ' ir<-.p:c-^ h.s r>:. a 'o Co­
ir.-. Ijogo d'm.iud.tv p . id i 
.• T.: . ; Brn altri -o:o : (ìe-
. '. '. ' he r'. •eiiri'in ' erd^'ti. 
•;:tr:- .'' -< T'.t CI •.- pi) ' C r-
<-..» r.i o*d ir.ri-i ds". ••'.;>. 
'?.'• p.'r •-:: r-iOi.tt- tO'i>..-:r< 
- co io:n co .v.oltOoi a M.-
.-r- f a 

? : ••••. , - - . - . ir. " i . - • • , - - .j 

Accese polemiche per un progetto costoso e inquinante 

Chi si nasconde dietro la porcopoli ? 
Una porcilaia di dimensioni eccezionali (500 mila capi all'anno) dovrebbe sorgere a cavallo delle 
province di Sassari, Nuoro e Oristano — Si chiede un finanziamento di 160 miliardi — Allarme 
per le complicazioni di carattere sanitario ed ecologico — Nell'ombra i protagonisti dell'affare 

no .rr.-^ao. i- :nT.' 
. r r i • . . 'o. ::.-"." > ri 
• OO ( X l - V C : 
• r." ( . i t i «lei » 
d It . i a r .pr» . : ;e - ; 

::<•) ' I . : >- v . •- .-

i de l ri-.ir ! 
i 1 . * iti*'" .i * 

: • ^ • " ! . : -. • • 

p i; b.i.-.— , 
. NV.--.-KI. i 

.» ' :".\Ì. 

a c-« 

Saranno tut t i abolit i o migl iorat i 

Oltre cinquanta miliardi 
per i passaggi a 
l'r.J *pes\ compi".-.--'.a ri. o.tre Vi :i.. .-.rri 

•'.ntero fondo prov.-t i per .„ -,o.t « ; \ , . - a j j . « ..-.e...-.-- :>. 
quadro della pratica att jaz.n. i- de.'..-, .enje de. J"O0 r...'..ir.i. 
relat.va *?: . inter-.^r.t. - ' : a >rd rv.r. ir. favore ri-^..e ferro. : -
del.o stato e s'atf» approvata ri.» con-.--', o d. <mm.n.-*ra-
z.or.e delle F S . j t „ t to ;1 p..:r.o zenr.a.o d: q.i--: ...-.r.-> 

S i . *ota e, .f >pe^e pvr .0 a -Tpprei-. ir.. « .nr.do:.-) ir. .n. 
>U.M par: a 33 m...ard. e 3.1) rr..'..oni. Il re-to V.A r.ferito a: 
u miglioramenti r. 

I. centro sud ha as->orb.to 21 m.li.trd. e fii*) n..l.on. I.a 
cifra maggiore concerne il -on.part.monto d. Nano.. >5 m. 
'..ardi e 200 milioni 1. seguito d.i q'uel.o d: Pa.crmo >5 m..iard.» 
Reiativamente ai centro nord, qjel.o d. M..ar.D e .1 <.omp»:t. 
mento per :• quale e Maio toccato . . tetto d. 5 m.liard. d. 
spese approvate. 

Le spese prci .s te e approdate ne. p.ir.o .-tr.tord.r.a.-.o d. 
interventi ' .anno ad agi .unger- . .1 200 :r....on. del « p.ana 
ponte » di 400 m.liardi. noncne .1. 7 mil.ardi e 972 rr.:'..ori: 
per i qua'.. - sempre in ma'er .a di p-ir^aggi a livello — e 
stato dato il benestare, in relazione al terzo piano qu.nquen-
na'.e F S . <700 miliardi». In totale, in c r e a 10 anni, il con­
siglio d'amministrazione delle F S ha espresso parere favo 
revole per una spesa par. a 58 miliardi e 172 milioni, di cu. 
23 miliardi e 123 milioni per gii impianti del centro-sud. 

olitila degi; 11-: i .v l . . ma 
anche quello d. un : lancio 
— va basi moderni- e r.i/:o 
na!i — delie ti.td./.on ».. HI 
t v . t à zootecniche e de. i ap •• 
rimenta/ione d. imo-..' co' 
ture. E IVet ' r . . c i /one" ' 
Nella piana d. Caioin.t. a 
Tu-«a. a Mettineo. a Motta 
d'Affermo tntere zone .-01:0 
ancora oggi prive di .uce. In 
altre manca quals.a.v. trace.a 
di vab ih tà che non .-1.1110 d'.i-
cora e sempre le secolari traz 
sere- un altro imp-'d.mento 
al rinnovamento de: pasco'.. 
e a qualsias: ipotes: d: ag 
giornamento dei criteri d: col-
t:vaz:one delia terra. 

' .Yo'i chiediamo cose del-
l'u'tio mondo», ripeteva a 
C i p / / . : .ino dei giovani pro 
tasron .-'i dello sciopero. E 
<r.iriiui- ->u que.-te montagne 
t . i " : .-airio che M tratta di 
obbe ' t iv . piì.-s.b.l: e necessari 
p *r (.oin.ncare una faticosa 
o;.>.•:a d. r nuovamen'o e di 
r.ait'-rre^a/.ione. Pur falcidiate 
daIlVm:^ra/:one e d.tl'o .-pap 
pj'.amento del te.-.-Uto socia 
le. le tor/e su cui far leva 
p-.-r c a m b a i e > ro-e >.. ,-ono. 
I.o cicono . r..-'iltat. de'.'e eie 
/.OHI prov::u:al: dell 'anno 
sf-or.-o Ix) conferma il taglio 
delle lotte esplose in questi 
mes: Una ver -fica della con-
san-^vole.'/.i pol:t c i mmin 
(he m«*-;ra a.uh*- >u. Nebro-
d vene anche d n r:.-ultat: 
de..a cainuagna d. te.-.-e:a-
mento al PCI. 

A Cap:/z: due ann: fa !e 
te-,-e:e con-ejr.ate erano .-ta­
te inique in tut to Quest'an­
no sono eia ottantasctte. A 
M-.itretta erano settantac.n-
nite l'anno scor.=o. ora sono 
(t-r.totrenta E trecer.toein-
quanta a 5 r.asra. su sette­
cento voi: Anche questi ri­
sultati hanno (ontribu-to. e 
T. :n:.-ura non irnle- .nn 'c a 
far si che la federatone co-
mun sta de: Nehrr.d: raeeiun-
j.^.-.-e ner pr..iia in l 'ai a :'. 
!f>0 . del tcs-er.iinento '76 e 
.- a nia: al 113'' 

Ma :-.->-.-uno tra . rornpa-
£i.. .-'aobar.dona ai. 'ott.m: 
srr.o E' terra d: asor. .-oontr.. 
q::".-' t, <• d '̂or.o—•• lo*te 
ivr a ter:.-. •- tonerò '" f c : 
rii -q-; 1 T.:.- i z : .-zh^rr: 
de^.i \i~^:. han.-.o ammaz 
/aio i>^~h: anni f» Carmine 
Battn j. . .-1 : ner 1D svneolo 
rie pi.- o - •- c o ' t - o ' i V'\:.\ 
rit 1' 1 f )_e.-*a *• i n cj'i.-'ii. .--i: 
N b _ r d . cne ar -ora r.f *r>f> 
ri et r e d. pis* or fu-o'-.-) ar-
'-\stat e DJ- colp-t. d.\ multe 
•>-r — d i rr-" a~d • : :>T e.---
j» re •> -f T '.':;".-- ."."o .-. l-vo 
0 i.e r.-or^e. o^r vi.or zzare 
•1 ' Tm-T..-^ rr.-1 * renose uto 
:>:-r n: ;i o . l'-i.-.i e :r 1'̂  
- i r " . v>*~ r.f :'•>'•' •'r>-.'i 7 o • 
r. d -. ta Ì: . rr. t. d<»"..a .vi-
> S'e;-..'.i 

I.o — or.'ro. .- . - . ' . . e ->££. 
rj^> p j du 'o rii"-> ip-ir»-)"! 

"-;*.- n"̂ v"̂ --*-i d i "<-> - ' ' ^ r i o r>"*r 
" r.-opn^r'a'n-le .?—.ava che 
• lenti- , cer.tr- ri-\ rviter-» ! 
rr <>-1 r - r.o r ( 1 T I " ron *. d. | 
:.-.i rt 1 • ». ?•>-. .-""«mm.»' 1 t 1 

• - , ; : r ' i r . ' o - ' rr.ol-ì.-.••> e dal-
"i C-T.-ip•>*.-• "e-za chn a ro-e , 
t>--iscr. 1 ' i n i l i r o . 1 l'vo- nn- j 
rrrn \va pTm r. i; 'i\e::"T.*- ' 
'eaa.T'i--'.", ' >.. :a Pào'o Fo ' 
".- : o r - i r c o .-. '->*••.'* e .-il j 
*--".-) rie- p-oford r^ì?'. •̂ _>'* ', 
- , • - --.-.• • ̂ rry ri'-.i". 1 Ì " ' f \ | 
.- v - * T .Y*-" c^'-t d- fai ' ; 
',-/-/••.•• _ ; 3 - v i P io 'o —. e . 
• rt.'i r *cr>pt"r'ri '.'r.''>'.' 1 A'e-
•i: " •"•-' ter •"•.or o d' l'i remi j 
•- 'r,-i.~.:i n"a l\cr .'7 "; : .* ; - ' : j 
K'/lC'l P-*\'1 Vi <7'J.T7f'" I 
.-"-.-• *::. ^ ' - ' *. ' ' ' '"l'^T/ì ''i*"- ! 
..••'o <- ( " / ' ' v i V 'i r>ifT*)*I.,"> j 
• r>e',":e-i":re n-ri.'fr'T.rfo »s?ii- ! 
."-> -'i o'.-' *' r "ci - ' r e . . ' : In \ 
-.- •» •"-'-"i-f. /•*•/'-.• '7.* d'o 
"•:.•• Ti** ' i i c j - c i i 'TJ s-fi «'.-
\rh~nd: ». 

P^sv.o d. n <r.'» Quando 
'o"".o -j . .a f i-t« o-'-r la r.-
o 2A .vr^ri. 
•>•>" v.i .- ; 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI. ' ' iar:o 

Nell'economia familiare del­
la Sardegna, soprattutto nelle 
zone interne, il maiale rap 
pre-ei'M un e o m-n to (i. 
sostegno nella lotta per la so­
pravvivenza. Lo si ingrassa 
con quanto avanza dai pasti. 
pane duro, mangimi, fichi 
d'India; si segue con cura la 
Mia ciescita C'è indubbia­
mente in tutto questo In tra­
dizione, che permane per il 
persistere di una necessità 
reale- il maiale allevato e in­
grassato in casa costa sa 
cut "io e ( " j i n w ' i l'iti-oi r • 
re di qualche problema di or 
dine igienico sanitario. ma 
tutto sommato il suo manteni­
mento è in qualche modo age­
vole per tante famiglie che 
dispongono di cortile e orti­
cello 

Il maiale in casa dà una 
certa scurezza ed anche qual 
che illusione di benessere. Chi 
ce l'ha avverte la certezza 
di possedere un sicuro punto 
di appoggio per il presente e 
l'avvenire. E' una abitudine 
che afionda le radici nel tem­
po, quando l'intera economia 
.-arda era di pura sussistenza 
Pero ancora o m . in tante 
situa/, oni di precarietà, senza 
certezza neppure per l'imme­
diato futuro, avere la provvi­
sta di prosciutto, di salsiccia 
e di lardo costituisce una sa 
ranz.ia. serve a rendere me­
no avaro il pasto 

Tradizione e necessità del 
pre;-e:ite .-.1 ledano. r,enza que­
sta interazione forse sarebbe 
venuto meno quel \ero e pro 
pno i t o ( h e l'uccisione de! 
maiale, con la confezione ca 
salitila delle sue carni e delle 
.-uè interiora: »< »a ganga». 
ovvero il guanc.ale. e .e sa 
muatebd •>. cioè 1! illetto. Tra 
novembre, dicembre e gen­
naio in iiiiiiliam di case del 
l'interno agropastorale .1 sa 
lui de su porcu >< ila fine 
del nu.ialei e uno dei mo­
menti più importanti dell'an­
no Sono normalmente 150-
200 eh.li di carne. la cui la­
vorazione richiede l'intervento 
di tre quattro uomini. Viene 
poi rispettata una tecnica 
speciale di conservazione: 
nulla va perduto, si utilizza 
anche :! sanane. « Su sambe-
ne porehmu» confezionato con 
gra.^so o ir/u passa e zuc­
chero. è un dolce tipico d: 
queste parti, sempre presente 
nezh «scambi •• ogni fami­
glia manda aii 'altra. la più 
vicina, parenti stretti o amici 
intimi, oppure in segno di 
riconciliazione, il regalo de 
«su mandau >. nel Campida 
no cagliaritano, o de « s'ispi-
nu » nelle campagne de! Nuo-
rese, fino al capo di sopra 
de! Sarvsarese. 

For.-e partendo da queste 
tradizioni qualcuno ha rite-
n'ito facile insediare in Sar­
degna un allevamento di 

maiali di dimensioni eccezio­
nali Il CIPE parla di un fi-
nanz.amento di 160 miliardi 
ul doppio di quanto è stato 
stanziato dal eoverno centra­
le per l'intero piano della pa­
storizia' t per allevare 500 mi­
la maiali ogni anno nell'area 
tra Padria. Sindia. Suni e Bo-
.->a. a cavallo tra le province 
di Sa^sar., Nuoro e Oristano 

U 1 ma.a'e .-.porca o jan to 
quattro uomini E' evidente 
ci''1 'a u m e t t a t a < porcopoli » 
della Sardegna centrale por­
rà 1 problemi di una città 
di milioni di abitanti. Per 
avere una idea ancora più 
precisa dei problemi di ca­
rattere sanitario ed ecologico, 
basti pensare che 111 Unione 
Sovietica esiste un insedia­

mento di dimensioni doppie 
di quello progettato in Sar-
deena dislocato 'n un'area pa­
ri a due volte l'intera super­
ficie dell'isola, mentre quello 
della HASS ila fantomatica 
società che ha ottenuto dal 
CIPE. il parere lavorevolei 
dovrebbe insediarsi ;ii una 
Miperficie di appena 15 chi 
lometri di racKio. 

Le prospettive di valorizza­
zione tiirist'ca de'la Planar-
gia. l'approvvigionamento i-
drico di intere zone, l'intera 
economia agro-pastorale cir­
costante sarebbero fortemen­
te compromessi sia per le 
e.iieenze de! colossale impian­
to, sia per l'inquinamento del 
le falde acquifeie. 

Di fronte al fatto compiuto 
I*a senesi di que.->to progetto 

e un esempio significativo di 
come 1 poteri locali vengano 
mes.-i spesso di fronte a fatti 
compiuti che vanificano ogni 
tentativo di programmazione 
Il parere di conformità fu 
presentato dalla H VSS >K ni 
scita Allevamenti Suinicoli 
Sardegna » al CIPE i! 19 giu­
gno de! 1974. In tutta In fase 
.struttoria la giunta regionale 
.-.: diMnteres.-ò della vicenda. 
rendendo possibile il pa­
tere favore\o!e del CIPE con­
dì.:. onato .M)U> a itaranzie at­
tinenti la difesa dell'ambien­
te La decisione di .< ixirere 
favorevole » del CIPE e de! 
4 giugno 1975. Il successivo 
IN lug.io la grj-.'a .-enza aver 
convolato 1! Comitato recto 
naie consultivo contro l'.nqui-
namento. comunicava !a ine­
sistenza d: problemi ecologici. 
anche se esprimeva qualche 
dubbio sulla validità econo­
mica dell'investimento 

Il comitato regionale per 
l'e:o!ogia, convocato solo il 
28 ottobre dell 'anno scorso. 
smentiva clamorosamente la 
giunta, giudicando .1 assolti 
tamente errata la localizza­
zione terr i tor iale1 . A questo 
punto la giunta decideva di 
ritirare il parere positivo Al­
ia decisione formale non è pe 
rò seguita una conseguente 

azione pratica. Infatti, sono 
già in corso 1 lavori di attua­
zione del « megaporcile », ini 
z:ati prima ancora delle de­
cisioni de! CIPE di concedere 
il finanziamento 

Nessuno ha contestato, in 
sede di Consiglio regionale. 
la definizione che dell'inizia­
tiva ha dato il presidente 
del gruppo comunista, compa­
gno Andrea Raggio: «Siamo 
di fronte — ha detto - - ad 
una vera e propria controri­
forma della pastorizia E' 

una nuova industiia di base 
Ieri petrolio, oggi suini Ma 
la sostanza non cambia. Tut­
to verrebbe dall'esterno, e le 
.-tesse l.i\orazioni, dopo la 
macellazione, sembrano de­
stinate «d alt ie aree geogra­
fiche L'occupa/one di 4 nvl i 
unità non e cedibi le ni (pian 
•o tenendo fermi gli ftltri 
paianietii . si dovrebbe dedur­
re che quattio operai lavo­
rerebbero un mai.i'e t» mezzo 
al giorno L'acqua verrebbe 
att :\'A in lindo notevole ri­
spetto alle risorse idriche del­
la Sardegna già largamente 
ir.suff.cient: Ce una previsto 
ne d: 6 milioni di metri cubi 
latino, che verrebbero natii 
miniente sottratti agli us: 
irrigui e civili di ben tre 
piovmce -. 

Mobilitazione strumentale 
Non si cip 'see. dunque. 

quali interessi stiano dietro 
la « metropoli dei porci ». 
e a quali fini si tenti la 
strumentale mobilitazione del­
le popolazioni. 

.i In un primo momento — 
ci dice il compagno Giusep 
pe Ledda. segretario della 
Camera de! Lavoro di Ma-
corner — si era parlato di 
4000 unità lavorative, poi la 
occupazione prevista è stata 
ridimensionata a non più di 
Tuo unita Ogn. p.v.-to d. la­
voro verrebbe cosi a costare 
almeno 170 milioni d: ì:re. Si-
vuo'.e continuare nella a.isur-
da politica degli investimenti 

ad alta Intensità di capitale 
e con basho tasso di occu­
pazione Tutto questo pare 
chiaramente indicare una 
scelta che non promette nien­
te d: buono. Senza contare 1 
grossi interrogativi che deri­
vano sotto gli aspetti ecolo­
gici: dove saranno scaricati 
; rifiuti di mezzo milione di 
animali, nonché le acque re-
line del processo d: lavora­
zione? •. 

Da quel che si è capito 
!a fantomatica RASS non fa­
vorirebbe nessuna attività in­
dotta ni anni-olmi a: 1 cereali 
e le altre materie prime ne 
cessarle per la produzione di 

mangimi dovrebbero essere 
importati dall'estero, con con­
seguenze ancora negat ve sul­
la nostia deficitaria bilaTic.a 
dei paca menti. 

« E' evidente — avverte 11 
compagno Benedetto Ba-ra 
nu. della segieteria della Fe­
derazione comunista di Nuoro 
— 1! contrasto con lo stesso 
proietto suectilc cui ne de a 
Cassa jier il Mezzogiorno, che 

i vincola la concessione degli 
I incentivi alia g.nan/. 1 d' una 
I autosufficienza del fabbisogno 
I di materie prime per almeno 
! il 35 per cento Ci troviamo 

di fronte ad un grosso 111 
' t r u o In pruno luogo abb.a-
'• ino 1! diritto di sapere chi 
I si nasconde d e l i o la RASS. 
I il cui presidente Vito Piga 
! giani, ex pastore t-ai'do non 
I si comprende bene come e 
j per quali fini abbia lanciato 

una iniziativa d: tali pronor 
7ion'. .-Venni al leluiano che 
abbia prestato 1! proprio no-

| me a gruppi : quali non in 
) tendono ancora uscire allo 
I scoperto >\ 

« Da vari ann! — denuncia 
I il compagno Piergavmo Man 
! ca. responsabile di zona del 

PCI per la Planargia - - e 
I stato individuato un agglome 
! rato dove s. doveva locali/.-
I /are una parte delle indù-
| strie di tra.->fornio/ione dc'le 
j lavorazioni chimiche di Otta­

nti. Nessun impegno e stato 
mantenuto No: comunisti so-

j stelliamo che dare una rispo 
j sta concreta alla domanda 

d. lavoro delle popolazioni 
j significa .m pedi re una specu-
! 'azione in grande stile detta-
i ta da ragioni clientelan e 
I avventuristiche In ogni caso 
i e oppoitimo che 1 sos tento! 1 
| più o meno occulti della su 
, perpoiv ilaia (sappiamo che 
1 nePa OC e nella g unta ve ne 
I sono diversi» e.-i ano al'o sco 
; perto in minio <\A chiarire 1 
| motivi per cui ritengono va-
i lida questa iniziativa >\ 
! I dir.genti mio re.-1 del PCI. 
1 gli animili .-tratori lomunah 
I d. sinistra. 1 re.-pons.tbih lo 
[ cali del'a COILCISLUIL . 

precisano di non essere of-
j fatto difensori di una aericol-
| tura arcaica, ma di prnpu-
1 gnare la cre.iz.one di az.ien 
! de agricole o di allevamento 

moderne e razionali che nia 
[ no prima di tutto dignità u-
I maria e sicurezza economica 
I a pastori e contadini 
I « Le cose non possono cer-
} to cambiare in meglio con 

questa specie di mostruosa 
1 centrale del sezionamento 
, animale, che rischia di tra-
; .-formare la Sardegna nella 
! pattumiera di rifiuti de! Me 
' d i ter raneo) . conclude 1! de-
ì palato comunista Mario Pa 
1 ni. ribadendo la decisione de! 
Ì PCI di andare fino in fondo 
• al'.'o-cvra faccenda delia gi­

gantesca azienda per l'alle 
' varnento di maral: 

Giuseppe Podda 

I conti in tasca alla gente/3': il bancario 

COME VIVONOII «PRIVILEGIATI» 
QUANDO LAVORA ANCHE LA DONNA 
I due coniugi portano a casa in totale quasi 10 mil ioni all'anno — Eppure, fatt i i conti 
in dettaglio delle spese, risulta che mantenere un tenore d i vita medio costa fatica 

i ._ 

aveva 
N-'b-cd- ?cr.f: d 

.ic-orgn m a 
re * - ' b ' v v n TV>- 'j-.ffo trat­
to di" f o -rjr . ì to d: un T.7-
qer d: lu ;so. d"!la Va'.tur Qu: 
arr;-.a e .«. ferma l tu ra t a 
e merl.o t e n e r o chiuso nel 
v: . lazzo, ed estraniarlo com­
pletamente da'.l'amb.ente che 
lo e rcor.da e che non cono­
scerà ma: Tra l'a'/ro rende 
d: p:ù. Solo alla Va'.tur. 

Giorgio Frasca Polara 

Dalla nostra redazione 
MILANO, marzo 

Facciamo i conti in tasca 
a; lavoratori « privilegiar, y. 
Ma innanzitutto ohe cosa s.-
gnifua essere dei a pr.vi'.eg.a-
' ' - > Ir. zt r.ere .-. guarda con 
:nv:d:a. ad eseirìir.o ai bar. 
car.. perchè hanno molte men­
silità e a quelle :am:el:e do­
ve sono due : « fortunat. » 
che lavorano, il man to e la 
moglie. li benessere viene 
quindi dal .avere 15 mensili­
tà ar.z che- 13 e due stipendi 
m famiglia anziché uno - ' Per 
r.spor.dere a qjesta doman­
da facciamo i conti :r. ta­
sca f.no al l 'u t ma l.ra ad 
ur.i famiglia che gorie d en 
tramo: quest: privilegi lui 
e rj.ir.iano ed c i ' r a m o . . co-
n.uzi lavorane. 

La f<i:r..g'.a e quei.a di P.io 
la e Giul.c Cr.s'offa:.:n.: . . . . 
la ireato .n .egge. " .n.p.e-
za:o a!.a Banca n.-iz:or..i.e riel-
l'agr.voltura: . e le.'.ora co­
me interprete - .-egr°rar.a :r. 
una p.ico.a az.c.dA di in: 
p.ar.t. d. depuraz.or." a De 
s o una ver.v.r.a d. cm.orr.e 
:r; fu ir: M.lano. 

Nella media 
Ed eccoci q i.r.d. a parlare 

cor. u i .mpicga'o d: bam^t :n-
soddisfatto. che pero rie.ia v. 
ta del.a banca, e ri. eh. e: 
,a-..>r«. conosce tutto Parla 
ter. e.-"re.i.rt precsione de; 
tre co.-itratt. ancora espienti 
fra ì bancari < qae:'-> p-̂ r i 
dipendenti del.e Casse rurai:. 
che hanno stipendi p.u oas 
si. que.lo dei dipendenti de 
gli .stitut: di credito ordina 
no. .n cui lavorano .'80 per 
cento dei bancari e inf.ne 
quello dei dipendenti de.le 
banche popolari e delle Cas 
se d. risparmio chi sono da! 
puniti di vista salariale dei 
pnvileg.ati ». 

II nostro a bancano^ampio-
ne » lavora in un istituto di 
c redro ord.nano e r.entra 
quindi pienamente nella me­
dia, oo*l come U tuo tu-

pendio sta tra le 250 mila 
lire niens.ii che guadagna u.i 
( ommesso e le 500 mila di 
u:: cap.ifficio Lo stipend.o 
netto d: Giulio Cnstoffamni 
e p^r l'esattezza di 350 mi­
la lire al mese. Ma un ban­
cario ha. rispetto ad altri 
lavoratori, un numero supe­
riore d. mensilità ed e qu.nd: 
necessar.o fare un calcolo pre­
ciso de! suo reddito annuo 
Vediamolo voce per voce: 350 
m:la !:re per 12 mesi fa 4 
milioni e 200 mila iire ai quali 
va aggiunto tut to quello che 
il nostro bancario h^ p°r(e-
p.t-->. oltre a. puro stipendio. 
ne. corso d. tut to il 197i. 
C.,nj...^g .o. a.-.-egn. iarn ...» 
r.- 200 m:la '.:re; tredicesima 
rr.e.-:s:.:'a- 2f<o ni.la "..re: quat-
tori:ces:ma e q undicesima 
rr--" ~..-.'::*a conio es -vamente 
5Ci0 m la "..re: premio d. pro-
duz.or.e urna .-orti d; scdi-
<<-.- ir... mpr..-.:!ita i. 320 m.la 
lire N e 1975 ha portato A 
cas,a 5 milioni e 480 mi'a 
l.re che per comodità arro 
tond.amo a cinque m.'.:or.: e 
mezzo 

Ma :n questa fam:2'i:a d: 
st.per.d. ne e.-.trano due. Per 
Prtoa. .a mogi.e interprete se 
gretar. i a De.-.o. il ca'.co'o 
del.e entrate e p.ù facile 300 
mila 'ire nette mo'.tipl.cate 
pfr 14 men-ii.ta. e o e 4 m.l.o 
n. e 200 m.'.a lire a", anno 
Comples.-.v.ime r.te :r. c.va 
Cr;-*offar.:n: sono entra": lo 
s-:or.->-) anno 9 milioni e 700 
m:'a lire che canno il segno 
d. un pr;v.leg.o p.uttosto ra 
re fra le famiglie de: l.i 
vora'or. anche :n una c t t a 
r:cca come Mi ano Vr.a som 
ma rfita che. .-.e d .v .diano per 
i 12 mesi dell'anno, da u.i 
reddito mer.M.e d. 808 m.'a 
l:re 

Alte sono le entrate , ma al­
tret tanto a.te sono le spc=-e 
per mantenere un tenere di 
vita che se per molti lavo­
ratori e certo invidiabile, è 
tutt 'aitro che scandaloso. 

I^i fam.gl.a Cr.stoffan:n. 
abita ih un appar tamento d; 
tre locali più servizi in una 
zona abbastanza centrale del­
la città. Lui va a lavorare 

in nutob'is lei m «500" «la 
unica macchina che hanno a 
dispcsiz:o.:e> Escono al mat­
tino pre-sto e non rientrano 
pr.ma de..e 18 Hanno due fi­
gli. Giovanni di 7 anni e Eu-
gen.a di 2 che debbono esse­
re accuar.i. Ed ecco le loro 
spese mensili nel dettaglio: 
1 affitto innanzitutto, che per 
lora fortuna e bloccato. 130 
mila lire al mese spese com­
prese: una ragazza che t.ene i 
bambini tutta la e ornata 175 
mila l:re al mese p^r 14 men-
s.l.ta. ,m.i donna per .«• p.i-
lizie se; ore a.la s e t t i m a n a 
4o mi.a lire al m^se per 13 
me::.-, ."a: n»:.z i.a p»T anda­
re a 0--.-.<». a m-no 30 m.!a 
.-.re al rr.*'.--' Vi sono p">. al-
' re spe.-e • ne srra\«no sens. 
bi.mente .-ul b.lanc.o annua­
le. come que.l" p c ..» vacan­
za estiva IJO soor.-o anno la 
famiglia Crisv.ffanm. ha pas 
sa 'o un m.'-se d. lacan^-a a 
R«(<o in un apparrame-t.to in 
affitto, dove ha speso eom-
p e.-v-v tii.fii'f circa -in m.iio 
ne: a q ics'o .-. devono a2 
.:•:;."...-''7r 3f̂ i r ì . ^ hr*1 sryj*' 
p^r mandare : bnnin.i.. un a.-
tro p-f.r..>1o d: tempo ne. 1 ren 
tino 

Il netto i 
Prov.amo Ì fsre la sornn.a I 

.'.''in.ì a.i.r.ia f. ' e .* -rn1 

I 5 

?*• -.:: t'.i '...'.'i CrH) • 130 n. . . i 
p-r IJ> r ig i / za per : bim­
bi.!. 2 275f:f)0 .17'•> m. a p^r 
131. donna «a ore» 520 0CK) 
i40 m.ia r>». 13 <. ber.z r.A 
330 000 ..30 m:la per 11 p-r 
eh«- e.-c.id.amo :1 mese d: 

.ira.ìz.i i In tutto 4 635 OoO 1: 
re. a'ie quali vanno a?2iun 
te I30(i000 .:re soe.-e jyr la 
vii.e-gg.atura La fam.g.ia Cri 
stoffanin: ha q i.nd: avuto n«*l 
lf»75 una ^pe.-a f.s.-a rì. c r e a 
se: m:l o.u • p^r l'esattezza 
5 085 000 lire» 

S* tog.iamo qj*^te spese 
dal redd'to annuo d. 3 700 000 
..re ved.amo che alla fami­
glia Cristoffanln: sono r.maste 
3 715 000 l.re. c:oe «ll'incircA 
300 mila lire al me** per 

tu*!*' > al ' ie sp^se che fino 
ra non abbiamo pr*»so m *~on-
.-.deia/.ciie Con 10 m ia ..re 
al n^ rno devono qu-nd. man­
giare. vestirsi pagare hi. e 
gas e telefono e se- pass.bile 
ti: ver" irsi 

<c I! mangiare — dice Pao 
la — JVT no: e un v c o pro 
blema. anche *s- <errh'.*tmo 
d. io t tener lo A m'/z.ogi-»rno 
pranzano a casa la r>ì^<i/.™ 
ter, : due bamb.:.: Io e G u 
l.o inang.amo qualcosa fior. 
penule neti fatc.inro in tem 
pò a "ornare Al * .-era ce 
marno tu'.:: e q u a f r o a.-.-.e-
m«* ... E diff.cc- fate .ir. <aì 
colo prec.-o d. tuttf qic-f-
.'P>ff ma Gnilio anciif p^r 
dimo-trar^ a te ste-v-o ch<* 
r.or. e uno spanda c o r . c •-uo 
!e «v-sC' p u pr^.i.-o po.-s.hil»» 
" V^d amo q i i ' i ' o ho spo-o io 
org.. ch«- e .-"ata una giornata 
del "ulto no-male-• un r i f f e 
: . g.ornale, l'aatobus. -in al­
tro «aff'- 1200 ..!-•-' ;-."r n.Ar. 
g are .« mezzogiorno i r. !xin 
ia r.on a h b i m o la ir.":i-a» 
u:iA<qja br.l ante e ancora 

:r.a -or^a ir. au 'ob is Corr. 
p lc-s ivamcfe e r r a du* n. a 
l.re .\ Anch»1 Paola fa : eont. 
del.i >p*.-1 ri".lì -u'i g or 
r.flt.i. •* ne \.f-r." fuor, pre-sap 
po 'o la stessa e.fra ri ,-ono 
meno spe-e e. bar ma r e 
:n p:u i:\ pAcchevo d: s e a 
reti*- •(; il.o ro:i fumai Cos. 
se -.e \ar.no bi ' iua par t ' de. 
.e 10 m.la ..'•• cr.^ era r.o re 
s'.Te p"r tu ' te .e spese q.tO 
tiriiane 

« S a m o d«--i pr.vi."glat.? — 
roncli.ie G: :..o Rispet'o a 
molte al*re fam.glie re r 'o lo 
s.amo. a nere se ar.d.ame, ai 
e. ne ma una volta al mese, al 
r.sforarli*» una vo.ta ozni dae 
o tre me.-.i non abbiamo TTIA 
fa fo un "••.•*»* K end" e non 
pasciamo il Natale sulla neve 
Abb amo d i e stipendi che 
possono essere invidia*ì. ma 
io .-o cne lo scorso Anno sta 
vamo mezl:o di quest'anno e 
t«mo che :. pro,-v't:mo anno 
staremo certo peggio d: og-

Gli USA 
negano 
l'estra­
dizione 
del boia 

Àrtukovic 
SFUGGE ALLA GIUSTIZIA 
IL CAPO DEGLI USTASCIA 
- IL CASO DI UN • DELIN­
QUENTE ECONOMICO» 
CROATO FUGGITO IN A-
MERICA CON 15 MILIONI 
DI DOLLARI. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, marzo 

La Jugoslavia e r .usc ta fl-
nor.i mi o'ieneiv \\ estradi-
Z'ont' di 11 ! e im.ii.il' i he «1 
etano r.luuiat: nel.a Geima 
ma occtdeni.i.e. .ti Aiisti.a ed 
m Francia 11 namerò v con-
siderevo'.e. ma e ancora bisso 
se M pensa che solameli e da'. 
l'J72 ad o.:.:' Bt'l^iadi» h.t t ii.p 
sto a. "Mesi (ieill-luiopa oc 
(.dentale la polisemia di 2t-fi 
e t tar i .n : mcoslav. nceicut. 
lH»r cnmini Quasi la metà 
de: i iceici ' - - r .- .r iamente 
142 -- .-ino pc:.-one evase da. 
le i-aii-en oppure fuz-j:te dopo 
(s.-e: .-Mie (ienuiu .ate At 
tua.mente ! Interpol è alla ri­
cerca ri; fi!) (rimuiali luco-
s.avi 

In quesi- ult ni. anni la itili 
.-tizia lugos.ava ha .ncremen-
tato il numero delle richieste 
di e.-tradiz-one. par: .io 
larmente t^or per.-one acmsa-
t- ri. aver commesso de; eri-
mini di caiat tere economico. 
Comp!"ssivamente 88 per.-one 
fu-'iinino attualmente sullo li 
st-a d e ricercati ner cieli»ti 
contro l'economi.» del paese e 
che at tualmente i.siedono :n 
Europa occidentale o net»!'. 
Stat: Un:!. I nce i \a t : hanno 
sottrat to in Jintoslavia oltre 
e nquan».» m l.om d. doli ir: 

In testa alla l'stu s: t r«->va 
La zar Viacar-c. ex direttore 
d: una strande azienda in 
Croazia, fiisrinto ne"!i Stat : 
Unii, con un gruppo di com­
piei iwrtando con .-,e 15 mi 
lioni di dollan Secondo : e.u-
r s t . rmos 'uv e jh si è fino 
ra salvato da'i'esiradizion'-
fnce.ulo.-i forte di un alibi for­
male. quel'o eoe di essere 
nato nc-li USA. anche se dal­
l'infanzia e v:s-uto pò: m .In 
izoslavia |xiese natale de; 
suo: L'en-tor. Da?!: Stati Uni­
ti è difficile o"er.ere l'estra 
d zione: iar: tasi d: conten-
7 o.-o s: sono -p.vece avuti fi­
nora con la RI-T. la Francia 
e l'Austria 

Il problema della crini.na 
li'a economa.» e- aniora lonta­
no dall'essere ri.-olto. Ne ha 
parlato in una recente in­
tervista lo ste.-.so pres.dente 
T.to. preainimicando per il 
pr«-fc-simo futuro una serie di 
proicss: con'ro piuxi ie accu­
sate di questi ieat! S: t rat ta 
d: eros,-: noni:, d: direttor: 
d. fabbiuhe e di dirigenti del 
settore del.":mport export. : 
qua.: p.u (in- agi. .n!.'rcs.-,i de! 
p»»ese hanno badato ai loro 

Numerose sono state finora 
anche .e richieste d: estradi­
zione per del nqnenti politici. 
Da parte iugoslava s- fa or** 
scr.'r a tale proposito che ' 
cr ren de'la jui-'iz:.» ameri­
cana sono cunosi e diventa­
no arid-rittura mar-e t t i -
b.l: quando >: tratta delia r'-
eh cita d: e.-trad z.<-».e d- uno 
de. mamz. or' *-rini'r,al- d! 
guc-ra" .1 ..irvi tì"z : tistq-
sria Andr 'a Artukov.r. r# 
sponsah.!** de'la n.o"'» d- rr.ol-
'r- rìc( :ne d: m.rr! a a d' per 
sor.* ne. *-amn. d: co.-.cen 
Tramenio de! cosiddetto < s*a 
to -nd pcidc-.t-^ <ìf'.'^ Croa-
VA-, d. Ante Pav. ' . r duran­
te la .-rror.da z-ierra -T.rin-
d:a> M.i!_*rad*p :: :a s"r:e In 
r r 'a ri. prò-.e - i. .-'io: cri 
:n:n; qi^-ro f.v rn.instro <f; 
I> !:z a d-,il-> .-"»••-• u-ta 
sr.., p io -...,.-e 1 rv-rament* 
:n "e r r . 'T r. .-i.m ".-••'a r.o dorvi 
aver de;>o< 'r. 'o :r.a rau7 o te 
d 50 ;• a fki.ar. I ras OI'A'O 
e r .ma- 'o r r u.a.-.e l'appel'o 
p^r l>-t:ari zi-.*» ar.'ir.to da 
r.'in.e.'.-f rnrar...vaz.oni urna 
r.::.tr.e a.n.er . a:.** 

N*»-.-ur. r.-ta o.o d: rarat te-
r*» j , ir.d f , rio-, rcab*» :.ivec* 
« o i v r e tra .I.ijo-lav.A e Ger­
mi:...» iv rd f i .M 'c rK-r quari-
*•> roryerr.** ; . rr'-^r.t*» assaa-
s r. o a Frar.-ofor'e del con­
sole » 120- v o E i . : n Zdove. 
S---o :do fon", i uo-lave z : an­
sa-.- rr d ' I ri.poma».no 
nei*.--inno *s •-r*> L-.ud rat in 
J-ijof -v.» zraz.i» a.lAn.b.en-
"e da <u nrovciz<.r.o. a.'a lo 
ro i.a z. r« al 'a --ivo r'r,*- r.in 
s. tra"", ri. C ' ì r i . r . . t^desco-
o. crie..'-»:-. 1...-1 in*» da ogni 
••are •. .^i.e p-To nra" ca men­
te esrlu.-a .n qu.i-."o o n e r a i » 
e a e- nv .nzioi.s fr.e a. e trat-
Ja'o ri: u : de..ito po..t,eo com-
n.".-.-o o.i.i err..zTA/ m e fasci­
sta j-j go^.a-.a : .c . . , RFT. 
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17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART. - TERRENI 

Bruno En riotti 

FASSA F.'cmnt vtndcr.ii •5p«rt»m«rv-
ti Canai*. • Poua - Mstm - Pratfn-
IO - Ca.tlait. DigoU.n tal. 0412/ 

«64051 Pozza. 
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